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anzoni presso il Teatro sociale, N.443 rosso II piano —Un pi 
nt. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 2% 
uiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziari 


iii oa ni tan 
Esce tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. ÌÌ 

8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provinci: 3, TE e 

pesa postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio dal Giornale dì Udine in Casa Tel 


ler un trimestre it. |. 
! sono da aggiungersi 





| 
e i Cel 1 agosto s’ apre un nuovo 
\n|abbonamento al Giornale di Udi- 
Uimno sino al 31 dicembre per ita- 
cifliano lire 13:34. 

i Al Giornale venne assicurata 
Wldopiasa spedizione di dispacci, si 
iubblicheranno articoli e atti di- 
ponti e tutte le notizie risguar- 
janti la guerra. 
| Pregansi i benevoli Soci che 
sono în arretrato, a porsi in re- 
gola colla sottoscritta 
: i AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 


UDINE, 28 LUGLIO. 


i — 
ti 
—_ ;L'aspettazione del pubblico rhe ogni giorno si 
‘altende notizie importanti, continua a rimanere ogni 
5 giorno delusa. Questa lentezza conduce naturalmente 
ai pensare. alle cause che la determinano e che si 
ossa distinguere: in militari e in politiche. 
i In quanto alle cause militari del ritardo, queste 
consisterebbero io parte nelle difficoltà inerenti ai 
{fasporti militari, allo stabilimento delle congiunzioni 
fra i diversi corpi, a qualche difficoltà impreveduta 
le concentramento delle armate, ed in parte nel 

mbiamento assoluto di tutto i) primitivo piano di 
era, al quale venne obbligata la Francia dal pro- 
si falso calcolo sul contegno degli stati meridio- 

lat. 

Le cause politiche del temporeggiamento straor- 
. Idlinario nei francesi non ‘sono ifficili-ad indovinare, 

la Nwnva libera stampa viennese le spiega con cinque 

lo parole: La Francia cerca delle alleanze. La meta 
lella politica attoale ‘della Francia, dice il gior- 
ale- viennese, non.è altro se non di cercare: degli 
leati negli stati neutrali. 
î Notiamo peraltro che il Morgenpost assicura che l’im-- 
peratore Napoleone, per mezzo del suo incaricato 
i affari, assicorò ufficialmeme il Gabinetto di Pie- 
froburgo che la Francia farà ogni sforzo perchè la 
guerra sia compiutamente, localizzata eontro la Prus- 
bia : e che però non richiese alcuna alleanza nè ia 
fichiederà, finche le Potenze non interessate sì ter" 
fanno in disparte. 

Il. Wanderer è persuaso che la Russia non rimar- 
fà lungament» oziosa; ma il suo intervento armato 
pon sarà mosso da simpatie verso la Prussia; bensi 
fîal suo interesse nella questione orientale. Solo una 
igorosa neutralità da parte dell’ Austria (al dire del 
kitato diario) può rimovere il pericolo che da questo 
ato minaccia | Europa. 

Frattanto continuano le scaramuccie, delle qual 
Îl telegrafo, in mancanza di meglio, si occupa con uno 
crupolo che:meriterebbe una causa migliore. Quelle 
vvenute a Reicheinlem e ad Heagenau non ebbero 
Jcuna importanza. Nell'iullima, un picchetto  prus- 
biano compì una ricogozione, ciò che poi non gli 
impedì di essere disperso dagli usseri imperiali. I 
francesi, per vincere la noja, pare che intanto a 
tiolino la neutralità del Lussemburgo andando a 
cantarci. la Marsigliese. Fino a che tuttavia la vio- 
azione si riduce a così poco, essa non si presenta 
inolto allarmante. 

È 1 segno più luminoso dell’ entusiasmo che anima 
ì Francesi è che gli arruolamenti dei volontari 10c- 
tano già una cifra elevalissima. A Metz, in due 
giorni, narra il corrispondente della Liberté, si 
ascrissero all'esercito 8,000 giovani. Secondo questo 
giornate, la cifra totale. dei volontari dista di poco 
dai 100,000 uomini. É cosa che ricorda gli epici 
tempi del 1793. 

Io attesa. che il cannone faccia lintendere la sua 
voce tonante in una grande battaglia, la diplomazia 
e la stampa si perdono in battibecchi retrospettivi. 
Il trattato pubblicato dal Times è adesso argomento 
alle dispute e alle polemiche della stampa francese 6 
prussiana che tentano di caricare il Governo nemico 
della responsabilità dello stesso, Si atteode su questo 
proposito una comunicazione ufficiale della Confedera- 
zione del Nord all'Inghilterra. D'altra parte il Times 
pubblica oggi una lettera dell’ Ollivier che nega.il 
carattera attribuito al progetto in parola, e dice che 
sì trattava soltanto di un disarmo reciproco. Lava- 
lette poi ha ‘assicurato Granville che quel progetto 
non ebbe, mai \ approvazione delle potenza interes- 
‘ate, a che Ja Francia non pensa manomamento a 
tiolare la neupralità del Belgio, almeno fino a che 
{fron la violi la Prussia. 
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POLITICO = QUOTIDIANO 


38, per un sementroit. lire 1 i] 










lel Regno altri Stati 









La nomina dell'imperatrice Eugenia a Reggente 
6 la lettera di Napoleone al comandante la Guardia 
Nazionale di Parigi, mostrano che la partenza dell’im- 
peratore pel campo è imminente. 

La Libertà fa prevedere prossima la partenza dei 
francesi dal territorio romano. Sarebbe pur tempo! 


GUERRA E PACE 


Una guerra impensata, inattesa, con iscopi 0 fu- 
tili o biechi, dannosa a tutti @ singolarmente peri 
colosa ai paesi che vogliono la pace © la Hibertà, 
si combatte tra due grandi Nazioni nel centro d'Es 
ropa. Quelli che sono decisi di restar fuori delia 
lotta ne temono le conseguenze o per forza vi sono 
dentro trascinati, Nui però che cerchiamo e deside- 
riamo la pace, che ne abbiamo supremo bisogno per 
noi medesimi, non dobbiamo ricavare nessun partito 
da questa guerra, anche stando in pace, od anzi 
appunto serbandoci in pace? Come Nazione, come 
privati, come Governo, nou abbiamo nulla da fare? 
Il danno non si può in qualche parte volgere in 
vaptaggio, îl pericolo in sicurezza, la distrazione 
altrui in utile azione nostra? 

E prima di tutto non dobbiamo vedere e studiare: 
subito in quanto le relazioni commerciali iaterrotte 
tra la Germania 6@ la Francia. possaao procacciara 
all’Italia un mezzo di un qualsiasi compenso ? Le 
nostre strade ferrate, le nostra *derrate, i nostfî 
porti ngn si devono in qualcosa vantaggiare per il. 
momento ? Facciamo tale quesito alla classe com- 
merciale. Ad ogni modo dobbiamo credere, che la 
azione economica altrui interrotta dovrebbe farsi 


servire a svolgere maggiormente la nostra. Ma bi 
' sogna però in tali .cose dimenticarsi mai che il 


mondo è dei solleciti. 

Ma, allorquando vogliamo tutti una politica di 
neutralità, appunto per i pericoli che possono pro- 
venire da una guerra generale, 0 dalla soverchia 
preponderanza di qualche potenza, non dobbiamo 
per Jo appunto riconoscere, che è il momento di 
mettere un termine ai, nostri dissidii interni, alle 
sterili nostre agitazioni, per farci vedere ed essere 
forti a qualunque urto dal di fuori ? Non deve es- 
serci negli organi del Governo, nei cittadini tutti 
una maggiore energia a voler formare nel paese 
abitudini di ordine, di libertà, di azione vantaggiosa 
al privato ed al pubblico bene? La nostra pacifica 
attività non deve essere in ragione della guerresca 
altroi? Non dobbiamo richiamare a_ noi stessi il 
centro degli affari postri spostato a Parigi? Non 
dobbiamo adesso appunto cercare dî avviare le cor- 
renti del traffico generale per la penisola, non svol. | 
gere il traffico interno, non mettere tutte le nostre , 
forze a produrre? | 

Ma il Governo non ha desso nulla da fare? Pri- | 
ma di tutto non deve far valere lo propria nentra- Ì 
lità come una politica attuale e futura ? Non deve | 
1 Italia, farsi valere come qualcosa d’importanie nel 
sistema generale della pace © federazione delle Na- 
zioni civili dell’ Europa ? Non deve mostrare all’In- 
ghilterra, all'Austria, alla Tarchia ed piccoli Stati 
ch’essa non soltanto intende questa politica, ma è | 
anche un fattore essenziale ed importante per essa? 

Non deve! Italia mostrara a questi paesi che la 
politica della neutralità e della pace domanda che 
la quistione romana @ la nazionale italiana sieno fi- 
nite per sempre, che l'Europa orientale si deva 
trasformare d'accordo colla libertà e colla civiltà, 
che il nuovo diritto pacifico europeo avrà per sua 
base l’accordo delle Nazioni neutrali sul Mediter- 
raneo e sulle sue vie? Davanti alle potenze che sole 
possono diventare aggressive; la Russia, la Francia 
ed ora la Prussia, non sì deve formare ora questa 
potenza della lega dei neutrali resistente a tutte le 
usurpazioni ed a tutte le prepotenze, favoreggiatrico 
della ‘libertà, dellaZciviltà e dell’ attività dovunque, 
amica della giustizia per tutti, della pace dovun- 
que? El in una lega simile, non accidentale, ma 
permanente, non deve Pitalia prendere una parte: 
attiva, principale, - quale si compete alla .sua posi 
zione, alla politica nuova, a° suoi futuri vantaggi? 





uni numero arretrato 
non affrancate, nè 5 


‘coloro che li incitano e che li 
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Non dobbiamo procurare che la guerra d’adesso sia 


tra quelle di passione o di conquista la ultima, e 


che riguadagnata una volta la pace, questa si com- 
pia. con un assetto generale delle nazionalità ed ab- 
hia guarentigie ‘di durata nell’interesso dei popoli, . 
nella libertà, nollo amichevoli relazioni tra di toro? 


Se dopo la guerra si venisse al un Congresso 
per istabilire una pice generale e durevole, non 
dovremmo noi presentarvici con una politica già 


studiata e già fatta per conto nostro, colla autorità 


e'la forza della nostra concordia e della nostra sa- 
viezza? Z 


Ecco dove noi possiamo essere futti attivi per la 


pace. durante la guerra, 


L’ Italia si trova in mezzo a pericoli; ‘ma anche 
nella felice posizione di potersi formare una politica 
sua, indipendente, che sia quella medesima, alla 


quale si troveranno interessate tutto Je Nazioni più 
pacifiche e più libere e più civili dell’ Europa. 
P. V. 





(Nostra corrispondenza) 


Firenze 26 luglio 


I fatti di Milano sono oggi stati oggetto di una 
interrogazione. del: deputato Mussi al presidente del 
Consiglio. Quello che il Mussi teme sempre si è 
Parbitrio dell’ autorità riguardo ai rivoltosi ed a 
guidano. Per lo 
Statuto, per la Jegge, per l’ordine e la libertà nes- 
suno prefide la parola. Il Lanza petò ha fatto ve: 
dere, che alcuni degli arrestati. lo farono parchè 
colti sull’atto della violenta loro ribellione, gli‘altri 
per mandato dell’ Autorità giudiziaria, Parvo che-di 


ciò il Mussi non fosse pago. Il Mussi è della con-' 


sbroria  della-Guzzetta-di- Milano; -e-noD- ia 
quindi che non se ne sia accontentato. Così il Corti 
voleva insistere contro-il regolamento. La Camera 
applaudì al Lanza, quaado promise di usare energia 
@ di tutta la potenza della legge contro ai cospira- 
tori ed ai rivoltosi. Le lettera da Milano, ed i 
giornali di colì, si mostrano indegnatissimi di cote- 
ste colpevoli insaniel Si vede che anche. colà ci 
sono alcuni che slanciano gli altri e poi' si nascon- 
dono, lasciando nelle peste i sedotti. Da per tuito 


c’era della gente che andava a pascersi e ad avvi- 


nazzarsi pelle bertole, e poi scappava senza pagare 
il conto e portando via qualcosa, dicendo che avreb- 
hero pagato o la Repubblica, o Garibaldi. A Milano 
c’è una reazione di tutte le persone oneste contro 
questi perturbatori; 6 se il Governo vorrà dare 
una giusta soddisfazione a quella cittadinanza, dovrà 
usare una giusta severità, Se il Governo ebbe so- 
vente il torto di lasciar correre troppo, per cui gli 
stessi giudici si’ mostrarono tardi a fare giustizia, 


ora che si vedono le conseguenze della mollezza, 


userà di certo di molta severità. Chi non fa ese- 
guire le leggi offende la libertà: poichè questa pon 
ha altra guarentigia che l'osservanza stretta della 
legge. Dove sono permesse le cospirazioni, le vio= 
lenze, le rivolte ivi si è alla vigilia di subire 1° ar- 
bitrio e la tirannia. 

Oggi il Fambri ed il Brenna, ad onta della pro- 
messa fatta loro solennemente dalla Camera di oc- 
cuparsi dell’ affare dell’ inchiesta dopo la votazione 
dei provvedimenti finanziari, non poterono ottenere 
da essa che adempiesse al debito suo. Questo fu 
un disprezzo di ogai convenienza: poichè, se la 
Camera nun rispetta sè stessa ne’ suoi membri, si 
degrada. Le strade ferrate sono un grande interesse: 


ma chi ordinò l'inchiesta aveva debito di non la-‘’ 


sciar tanto tempo sospeso un giudizio sopra quei 
deputati. Si può pensare come si crede di essì; 
ma qui avevano tutta la ragione. Conosco taluno 
che se si fosse trovato nel loro caso, avrebbe pro- 
curato di costriogere la Camera a farla finita, a' 
costo di rimproverarle una mancanza di giustizia. 

Si cominciò a discutere la quistione delle strade 
ferrate. Il Sormanui-Moretti ebbe il torto di legge- 
re, contro il regolamento, un lunghissimo discorso, 
che fece chiudere la discussione generale per l’im- 
pazienza della Camera. lodarno il Valerio, il Ga- 
belli, che fecero studii molto estesi sulle strade 
italiane, il Pecile che avrebbe voluto ricavare un 
impeguo per la strada pontebbana, cercarono di par- 


lare. Questa volta gli avvocati del monopolio vero ‘ 


della Compagma dell’ Alta Italia e della fallita Com- 

agnia delle Romane, ed i meridionali che vogliono 
sirade e strade anche laddove non ci sono paesi, nò 
alcun movimento, precipitarono la discussione. I me- 
ridionali ottengono tutto colla massa dei voti; ma 
potrebbe darsi che si finisse che se essi vogliono 
tutto ed aghi altri non concedono niente, anche Ì 
Veneti votassero sempre contro di loro. 
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si CONO ficegoni 
‘contratto speciale: 









































Il mezzogiorno -ha ed avrà. molle.centinaj 
chilometri di) strade senza rendita. Invece i settanta. 
chilometri della Pontebba, sui. quali passerebbe..i 
movimento di una grande linga intern: onale,, nes- 
suno si ‘occupa di farli. ‘Menabrea, C; 
avevano promesso di ‘farli; Mordiyi 
! tana speranza; e Lanza ‘e Gadda” 

pano nemmeno, digest 

Dopo tanti studii, dopo ‘tanto: tit 
gerà nemmeno ad ottenere un‘ impegi 
e dalla Camera. Quando divé itetemio' della ©) 
zione sistematica como “i ‘meridionali Gtrerremo, 
questo, Ma intanto Governo, Parlament “1A ti 
Italiani ‘usano! di una stolta e‘‘colpi 
riguardo -a questa strada! faciliséimi 
sima, che ralforzerebbe 1’ estie 
talia davanti agli bperosì stranieri, : Ma 
gione al di là del Piave è tauto dimenticata 
gl’ Italiani, che è per ‘éisi como se non ‘ 

Non si può ‘interessarsi a ciò che ‘3’igli 
onta di tanti ‘tibri, opuscoli ed: articoli‘ ignoranza 
degli Italiani di ciò cho sta oltre Venezia ‘è &pî 
pieta. È 9 ni 

Del resto hanno ragione; poichè i Friulani: noi 
seppero unirsi nemmeno per il conale' del 'Ledr 
sanno invece unirsi a pagare, vergognosi libelli 





ppozi=!? 
























LA GUERRA .. i 


— Un dispaccio testè arrivato a - Bruselles:".pr 
tende ché lasquadra prussiana è entratà senza-osta: 
coli sotto gli ordini del principe Adalberto nel::po1 
to di Seade (mare det Nord). | -. | .: 0‘ 

— Si ha da Berlino: DÀ 

Ne’ circoli militari autorevoli, 
portare l'esercito ad 1,200,000 uom 
tazione, ora compiuta, dimostrò ci 
chiamati oltrepassa’ il. quiigfo, nof 
sul. piede. di guérrà.. | 
la cavalleria. " “ 

— Serivono all’Indopendante Belge 

Tutte le truppe sono parpite nella s 
.i tre campi sono levati; Ja, tattica si 
questa : formare due linee attive appoggi 
una terza di riserva, composta dol 4 
periale. 4 3 MERE 

All’ora prefissa le grandi linee sì spieghera; 
nelle gigantesche loro basi, colle mitragi 
* intermezzi; poi si darà la.prima-batta 
durerà sei ore. Lu Sii 

— Il telegrafo ed i giornali-di Franc: 
mania (dice Ja Gazzetta. del Pogolodi Firenze) sono 
molto parchi di notizie guerresche. | 0 0,0 

opivione generale ‘che la ‘guerra non 
sere intrapresa con vigofe ché al, 
turo mese, essendo 1’ esercitò franiteso di 
eseguire i riecessariî movimenti di !corice 
ed il tedesco: s compiere la propria’ mobilizzazio 
| che, come si sa, non è ancora mollo” avànz: 

Credesi inoltre che esercito - francese ‘nén' 
così presto impegnato in alcuni azîi 
il suo obbiettivo sià per ora limitato 
fortemente il ‘territorio prussiano ‘sulla: 
Reno. ' 

— Le potizio di Parigi réé 
ritarda le sue operazioni sul Ren 
non sia giunta nel mare del Nord. Es 
un intero corpo d’armata. ; 

— Notizie da Colonia recano: ., , sii 

Il commercio langue totalmente: deri sì’ cominci; 
ad abbattere il boschetto, cho si estende ..intofno::.: 
alle fortificazioni, ed. è il solo passeggio della ciftà. 
Si trasportano. le «donne e i fanciulli «al:confine 
Olandese. "Vengono demolite tutte le ville: e: case ‘di : 
campagna ché trovansi nel raggio.! di fortificazione:! 
«del Reno, I prezzi dei viveri sono: autnentati ‘olite= 
modo, perchè tutti cercano di approvvigionaisi”per, 
qualche tempo. Aol v 

— A quanto dice la Areuzzeitung, alcuni nobili 
annoveresi avrebbero fatto il tentativo di 
dallElba inferiore piloti ed ‘esploratot 
sbarco ed altre operazioni della flotta ft e ché; 
si attende nel ‘mare del Nord. Gli arzesti ‘fatti: negli! 
ultimi giorni coll’assistenza militare stanno fin:rgla- 
zione con questo intendimento. È a 

— Dispacci particolari della Gazzetta di Trieste: 

Vienna, 27, (ore 7 di sera). Relazioni pi ne 
confermano”la notizia stata’ già annunziata | 
rigi che i prussìani intrapresero, una ‘ricoga 
verso Ifagenau. La pattuglia ‘che fste ‘qu 
gnizione era diretta dal ‘ capo ‘dello’ stato. x 
Wirtemberghese, Zeppelin, @ si componi 
ufficiali con quattro drsgoni, i quali, dopo ch 
veatio raggiunto il loro'scopo furon sbarraglià] 
ussari francesi presso Niederbronb, cosicchà ron pi 
« ritotnare ché il solo ‘ganérale Zeppeliv.” ©" 
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— Berlino, 27 luglio. (Da fonte prussiana.) Tori 
ebbe luogo un piccolo combattimento sul ponto di 
Rbkeinheim tra ulani e pionieri prussiani e caccia» 
tori bavaresi da una parte, e l’ infanteria francese 
dall’ altra. Quest’ ultima venne respinta lasciando 
un morto sul luogo. 1 prussiani ebbero due feriti. 

— Presso Wallbausen un treno di militari prus- 
siani uscì dalle ruotaie. Vi furono 7 morti e 40 
feriti, 

ona 


ITALIA 


Firenze, Leggesi nella Nazione d’oggi: 
Le notizie cha si hanno di Calabria -0 che sono 
‘ giunte a vari Doputati di quella Proviacia relativa- 
mente-al brigantaggio, sono confortanti: l’opinione 
pubblica si preoccupa altamente delle condizioni 
della sicurezza ‘di quella parte d’Italia, Ja quale non 
Pare sia saddisfatta. dei provvedimenti che il Presi» 
dente del Consiglio disse aver adottato. 


Il generale Là Marmora parte senza alcuna 
missione onde ' assistere presso’ il quartier generale 
francese alle operazioni di guerta. {[d.) 
Il Corriere Italiano ha quanto segue: 

‘giornale francese, Ze Figaro, dice che l'I- 
rarrebba che nella pace con cuì si chiuderà 
«Attuale, |’ Austria avesse a guadagnare 
4grritorii e cedesse invece il Tirolo e il Treno 













‘nno csalb.Italia. oe 
Dove. il :Figaro ‘peschi informazioni di questo ge- 
nere; premmo dire. In Italia però non vi. 





è nessuno. chesignori come non sia mai venuto in 
capo -agli: Italiani di. pretendere il Tirolo — paese 
assolutamente tedesco, .;\ i; . ... 

L’ Italia ba diritto di reclamare il Trentino, ter- 
orio italiano, eminentemente italiano, e per ragioni 
di nazionalità, e :per ragione di storia ed anche per 
ragione del confine e del diritto delle difese naturali. 
L’ Italia non mancherà di far sentire questo suo di-. 
ritto qualora:-se ne: presenti .l’ opportunità, ma non 











‘ ì RIOT + E 
— Da Firenze scrivono al Corriere di Milano: 
Le legazioni d’Austria «d'Inghilterra e :di Russia 
sì sono affrettato+ad- inviare Je loro congratulazioni 
a- Visconti-Venosta pel suo discorso di ieri; e mi 
viene.assicifrato; li buon luogo ‘che senza farò ‘pub- 
Dlicità: le abbia ‘inviate, anche il barone di Malaret. 
Il giovane ministro, come: lo chiamano, sarebbe dun- 
que riescito- ad accontentar tutti ; «il che non è poco 
merito in questi tempi. (i n, 
Ma tutti no; la sinistra per esempio non è con- 














tenta .pet' chito; in primio luogo. perchè è sua mis- 
sione ni esserlo mai; ‘e poi perchè facendo pro- 
fessio ita" nti=Venosta, non ha 
| mandi ‘imaladizioni ancia, non ha fat- 


ilo | 

to altrettanti’ aviguri' pel' tri loi -Prussiani.. Net 
partito rappresentato dalla Riforma. è tale ‘il concet- 
to della ‘neutralità ;. e così' sia. .°* RS 

Ti voto di fiducia ‘di ieri darà ‘bea presto "i suoi 
frutti, sotto la‘ forma d’una ‘modificazione “niniste-' 
riale: Non conto'i igiorii;' ma" ciò deve avvenire im- 
mmaritabilmente, è- Lanza -lascierà il ‘palazzo Riccardi, 





trascinando seco un paio di colleghi. Se questa cri- - 


si mon'd'‘aptora tin'falto compiuto, lo si deve 'alle 
manovre ‘della ‘sinistra ‘ché ha frastornato tutto il 
piano! concepito : fili dai ‘pritoî» momenti ‘in ' cui'' si 
Udirono le prime voci di guerra. Ma sarebbe perico- 
lose dirvi di più pèr: TRL È -- 








Il. corrispondente fiorentino’ del Pungolo scrive: 
Da qualche. gioriio.in qua ‘nelle sfere ufficiali del 





governo francesa è entrato un. serio 4imore. sulle 


intenzioni e sùi fini dell’ Au 





va ‘assai cordiale verso] 
a seguirne. consigli, < 
prendendo un’ attitudine di chiaso e rigoroso riser- 
bo ohe preoccupa e. inquieta assai non solo. il go- 
vertio francese.ma anche il nostro: tanto più che, 
pur dichiaravido la. più stretta neutralità, 1’ Austria 
va facendo certi preparativi di difesa e di offesa 
molto sospetti, senza che la diplomazia francese nè 
la italiana’ siano .'aricorà’. riescite a’ strapparle una 
ara’ paroja' che rassicuri la prima e chè spieghi 
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so ad ‘esténdersi: anzi non Si è potuto neppure a- 
vere una chiara spiegizione’-sulle’ misure" che - sta” 
ora ‘prendendo é.cha'essa continua a chiamare mi+ 
sore di prudenza. ?. - È ' È 


A' Parigi si teme assai che. "P Austria possa far: 


causa comune colla Germania, e finora neppure ‘gli 
agenti straordinarii ‘spediti a. Vienna hanno. potuto 
schiarite questo dubbio. — Queste ‘notizie;> di cui 
garantisco:la più scrupolosa esattezza, sono troppo 
Importanti perchè io avessi dovuto non farle .di 
pubblica ragione, ds 





* Roma} Da Roma scrivono al Piccolo Gior= 


nale di Napa tag Da Li : 
Le simpatie :del popolo. sono per la Prussia, ef- 
fetto della lunga occupazione francese. 

Si nota in questi giorai una grande frequenza di 
visite. al Vaticano per ‘parte del ministro prussiano 
Arnim. Dicesi che abbia promesso al cardinale An- 





tonelli, che, qualora la' Prussia sia vittoriosa, essa |, 


tutelerebbe il'potere temporale del papa, purchè la 


curia romana non ecciti il partito cattolico francese . 


ssia. Questo. però non potrei accer- 


contro fa 5 sto . per t 
x invece assicurarvi che .i’ Arnim ‘stesso 


darvi. 





ha dichiarato ‘al cardinale segretario di Stato che il’ 


govetno. piussiazio ‘non si lascerà trascinare ad alcun 
Passa contro V'infallibilità del papa, — 
L'atuivadito* do) 




















ulla, di «ciò. che . appartiene ad altre na-. 


Di € , È Questa ‘potenza .. 
che, fino ad una quindicina di giorni. fa, si mostra». 
i. 0.-Ja Francia e assai .proclive. 
da tre. o. quattro. giorni va, 


‘sue intenzioni” nel caso che la guerra aves-. 


‘Rogiro governo è fora, assai | 





IORNALE. DI UDINE 


riservata intorno a tuito ciò che riguarda la guerra 
imeainente, limitandosi i nostri prelati a' lodare il 
valore ed spprozzare io sugioni di ambodue: lo 
parti, toto 

La cavalleria francese ha già cominciato ad im- 
barcarsi a Civitavecchia per ritornaro in Francia, 





ESTERO 


Francia, Si legge nella Zibertè: 

Al suo ritorno a Parigi il principe Napoleone 
fece, come l’annunciarono molti nostri confratelli, 
una lunga visita all'imperatore. S. M. gli avrebbe 
siguificato che avea avuto l’ intenzione di confitargli 
una missione spaciale presso il Re Vittorio Emanu- 
ele. Ma il principe ricordendosi la?fredda accogliea- 
za ricevuta all’epoca del suo ultimo viaggio in Italia, 
avrebbe immediatamente declinato questa offerta e 
diniostrato il suo vivo desiderio di avere un coman- 
do attivo nell'esercito. Nulla fu deciso. 

La Liberté aggiunge che in seguito ad un collo- 
quio col maresciallo. Le Bosuf sarebbe stata asse- 
gnata al principe Napoleone una parte importante 
nella guerra. 


Germania. La Zagespresse ha da Monaco che 
l’innoadazione delle spianate nel raggio delle forti- 
ficazioni di Ulma è già incominciata. 


— Si ha da Berlino che la Baviera ha fatto sa» 
pere alla Prussia che essa mette quattro condizioni 
Pel suo concorso: 1.0 una modificazione del trat- 
tato d’ alleanza; 2.0 una modificazione del trattato 
doganale senzà reciproca compensazione; 3.0 una 
parte per la Baviera nell’ evenicalo indennità di 
guerra; 4.0 la partecipazione diretta del Gabinetto 
di Monaco alle trattative .di. paco. ; 


— Scrivono da Berlino che si è sulle traccie di 
una cospirazione guelfa. In Annover ebbero luogo 
alcunì arresti, fra i quali quello della contessa Kiel- 
manusegge. I capi si sono rifugiati in Helgoland e posti 
sotto la protezione inglese. Il governo . prussiano 
chiede Ja loro estradizione. (19) 

Prussla. .Togliamo dalla Corrispondenza pro: 
vinciale. di Berlino la seguente nota: « Fra le ra- 


«pare certo che le relazioni. mandate a Parigi dal 


abbiano avoto una importanza decisiva. 
«Il colonnello Stoffel pare aver avuto più pre- 
muta di trasmettere a Parigi. che non di verificare 
le informazioni. che qui gli venivano date da perso. 
ne che avevano buone ‘ragioni par somministargli 
almeno .la ‘quantità in ‘mancanza della qualità. 
« Così egli affermò che l'armamento della, fani 






trasformazione. e, che il momento era più che mi: 
favorevole per assalire .la : Prussia, mentre. questa 
Potenza, quando fosse provveduta delle nuove armi, 
sarebbe invulnerabile! » . 


Russia. Si ha ‘Pietroburgo che .il mi- 
nistero dellà' guerra ha ordinato di spingere colta 
massima celerità gli ingrandimenti delle opere di 
fortificazione di Kiew. ca (d.) 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
“FATTI VARII 


NI. Consiglio Comunale tenne una 
sessione straordinaria che ebbe principio nel giorn» 
45 ‘corr. e fu, chiusa nel giorno 21 successivo, pren- 
dendo le seguenti deliberazioni ? 

4. Respinse. la proposta. di delineamento della 
ficciata' della casa in questa citta ai civ. n. 796, 
| 0 852 del sig. Volpe Antonio verso il compenso 
.di L. 7000,— 

2. Autorizzò, il Sindaco, a-. stipulare la proroga. 
. del Cobtratto di Esattoria .ora.in corso fino alla at- 
tivazione della nuova legge sulla riscossions del- 
l’imposte. 


3..Approvò il resoconto’ generale deli’ esercizio di 


esattoria pel sessennio. 1838-64 negli estremi pro- 
posti e: confermati dalla Giunta Municipale. . .. 
berò -di concorrere con L. 200,—: nella 


nr 





{" spesa occorretite pella costruzione di un monumento 


«pei caduti nella battaglia di Solferino e S. Martino, 

5, Riguardo al riordinamento delle Onera Pie 
«stabilì come iù appresso: . 

a). di ‘affidare all’ amministrazione della Congre- 
gazione di Carità le seguenti: 

Casa di Ricovero e di Indastria, 

Casa di Carità. ah 

Casa del soccorso ‘o delle Convertite. 

Légato Dilla Porta semprecchè sia emanato l'in- 
vocato Decreto Reale che lo sciolga e lo ricostitui- 
sca in corpo morale... È 

Legato Venerio semprechè' per decisione del Regio 





Prefétto venga ammesso |’ Arcivescovo a far parte. 


della Congregazione! di Carità per quest Opera Pia. 
Légato' Alessio sotto °la stessa condizione riguardo 
V. delle Grazie. 








. al Parroco della B. 
.. Legato, Bartolini. "| : 

Le così dette Commissarie , ora‘ amministrate dai 
|. Civico Spedale, dal Monte di Pietà, dalla Casa di 
Carità e dalla. Casa di Ricovero» VERE 


* della 0 
pria, i seguenti Istituti: 





3) propose di ritenere .Oyere Pie a termibi 
legge. 3' agosto 4862, con amminisirazione pro-. 


gioni che determinarono ‘la Francia a far la guerra . 


colonnello Stoffe, inviato militare francese a Berlino, - 


ria prussiaga (Tacili a cartucce) si trovava ;in. via di. 




















Civico Spedale. 

Monte di: Pietà. . 

Confraternita doi Calzolaî. 

Asilo infantile. trartim ida ale 

Istituto dello Darelitto coì privilegi di cui 1’ arti- 
colo 25 della logge riguardo all'attuale direttore 0 
fondatore... 

Legato Uccollis 

Socolar Casa delle Zitelle.. i 

c) sospese ogni deliberazione riguardo all’Istita- 

to Tomadini. : 
—— &) nominò una Commissione composta dei 
signori? . ; 

Delta Torre co. cav. Lucio Sigismondo. 

Martina dott. cav. Giuseppe. 

Billia dott. Paolo. 

Schiavi dott. Luigi Carlo. 


Presani dott, Leonardo, per la revisione e rifor- 


ma degli Statuti delle Opere Pio della nostra città 
ad eccezioue del Legato Uccellis 0 Casa degli Espo- 
sti e per la redazione dei Regolamenti disciplinari 
o di servzio intorno della medesima. 

o) nell'intendimento di facilitaro alla Congrega- 
zione di Carità il compito di bandire la questua 
nel nostro Comune e di dare sussidii a domicilio a 
poveri vergognosi, deliberò di assegnare alla stessa 
ì redditi dei beni destinati genericamente a pro dei 
poveri, nonchè il fondo stanziato ia bilancio per og- 
getti di beneficenza, il prodotto delle multe per 
contravvenzioni e quello di pubblici appositi spet- 
tacoli, 

6. Approvò in complesso il Regolamento di Po- 
lizia urbana già parzialmente discussso e deliberato 
nelle sedute del 10 maggio e successivi colle cor- 
rezioni proposte dalla Cammissime di ciò incaricata. 

7. Approvò con alcune modificazioni il Regola- 
mento sul posteggio e le tasse relative. E 

8. Relativamente alle proposte della Commissione 
incaricata dì studiare i mezzi per l’iotredozione 


nella nostra città del sistema inodoro pel vuotamen- 


to dei pozzi neri, deliberò di accettarlo in massima 
colle modificazioni suggerite dalla Giunta Municipale. 

9. Accogliendo la domanda del Comitato degli 
Ospizi Marini Veneti, deliberò di acquistare una 
piazza nello Stabilimento di Venezia per conto del 
Comune «di ' Udine, 

40. Deliberò di acquistare 13 azioni della Socie- 
tà Enologica del Friuli. 


414. Venne sospesa la deliberazione sulla proposta 
di eliminare dai registri dell’amministrazione il 


credito del Comune-dì L. 5454,46 verso la Camera 
«di Commercio. per quota di concorso nella spesa 
! delle.scnole tecniche per gl: anni 1887-68-69. 


‘ per restituzione del dazio pagato nell’arino 1869. 
13. Accordò “sanatoria alla spesa di L. 344,05 


no del-Palazzo Bartolini. 


| di’ potiti. sulla Roggia in Cassignacco. 

\ 45. Senza ammettere che Ja Deputazione Pro- 
.vinciale fosse nel diritto di rifiutare la riattivazione 
del passaggio attraverso il cortile esterno del Col- 


leggio Uccellis,. pendenti leg pratiche per una tran- 


sazione colla Provincia, tuttavia per usare difsrenza 
verso la Provincia medesima, incaricò la Giuota a 
continuare nelle trattative io corso per dar termine 
in modo arzichevble a tale pendenza, e di riferire 
al Consiglio sull’ esito dopo ‘la prima riunione del 
Consiglio Provinciale. 

16. Rimandò ad altra seduta la nomina di un 
membro della Congregazione di Carità in sostitu- 
zione del rinunciatario Pecile: dott. cav. Gabriele 
Luigi. 

47. Approvò in via definitiva la Lista Elettorale 
politica in N. 1278 Elettori, 

48. Idem la Lista degli Elettori per la Camera di 
Commercio in numero di 391. 


Elezioni Amministrative. 

Ricordiamo agli Elettori amministrativi di Udine che 
domenica, 31 luglio, avverrà l’elezione di otto Con- 
siglieri comunali e di due Consiglieri provinciali, 

A tenore dell’Avviso muoicipale in data 5 luglio, 
le Sezioni, in cui sono suddivisi gli Elettori ammi- 
nistrativi del Comune di Udine sono le seguenti: 
Sezione I al, Palazzo municipale tutti gli elettori il 

cui cognome porti le iniziali B C. 

Sezione II aì Tribunale prov..... ADEFGILHK. 
Sezione II al Palazzo Bartohni....M NOP. 
Sezione IV alla Caserma ex Raffiteria.. QRSTUVZ. 

Le operazioni per l’ elezione avranno principio 
alle ore 9 antimeridiane ed alle ore una pomeridiana 
seguirà il secondo appello. 

Speriamo che tutti gli Elettori saranno compresi 
della convenienza di recare il proprio voto all’ urna, 
e di esercitare un loro diritto e insieme un dovere 
con imparzialità e con giustizia, avendo presente lo 
scopo ch’ è quello di completare la Rappresentanza 
provinciale e comunale con cittadini intelligenti, 
pratici nell’ amministrazione, conoscitori dei bisogni 
del paese e desiderosi di avviarlo a vero progresso 
materiale e civile. 


Elezioni amministrative. L' opinione 
degli Elettori Udinesi si manifesta sempre più in 
favore della rielezione dei sei Consiglieri cossanti, e 


.j i nomi che più si odono per sostituire il rinun- 


ciatario Consigliera Conte Giuseppe Lodovico Manin 
e il defunto Consigliere Avv. Astori, sono quelli 
del signor Luzzatto Graziadio, deli’ ingegnere Chia- 
ruttini e del cav. Vorsjo. 

, Riguardo si due Consiglieri Provinciali pel Distretto 
di Udine in parecchi Comuni venne proposta la rie» 
lezione dei signori Della Torro Conto Lucio Sigi= 


ne, 




























42; Respinse la domanda dei negozianii di pelli 


per là pavimentazione di una stanza ‘al pian terre» 


.Î, 34. Idem per la spesa di L. 269,47 per lavori 
= | addizionali occorsi nella ricostruzione in muramento 











smondo e Cav. Dr. Martina; in qualche altro (per 
esempio a Mortogliano) fu proposto il cav. Keclifer, 
@ in altri Comuni si parla del Conte Gropplero, del 
cav. Kechler e dell’ avvocato Billia, Ssppiamo però 
che se in qualche Comune ai due Consigliori prov, 


cessanti si pensa a sostituire qualche altro, egli &- Î° 


solo por: il desiderio di avora Consiglieri favorevoli 
al progetto del Ledra, montro il Coste della Tora 
e il cav. Martina votarono contro quel progetto co- 
ma spesa provinciale. Anche a Udine ( riconoscen- 
dosi pure 1 meriti amministrativi di quei signori) 
sembra che molti elettori voteranno pel conte Grop. 
plero, pel:cav. Kochler e por l'avv. Billia che si 
conoscono favorevoli a quel progetto, Sarebbe però 


necessario che gli Elettori si accordassero finalmente Li 


a concretare una lista di candidati accettabile, 
Da Palma ci scrivono: « Molti elettori di 
questo Distretto intendono di portare al Consiglio 
Provinciale il conte Antigono Fraogipane fed .altri 
l'avvocato G. G. Putelli, Fra le molte buona ragion 
cho adducono si è pur quella che, 'domiciliando 


in Gittà, possono prestarsi pei loro incombenti | 


assai meglio di coloro che domiciliario nel Distretto, 

Tali nomine qui, sarebbe universalmente bene accolte, 

per cui si raccomanda di non disperdere ‘i voti/» 
GT. 


cine ‘ 


BI D.r Tommaso Tommasini. 

1 un anno e più, che l’ onorevole Tommasini 
divisò di ritirarsi dalla partecipazione alla vita, pab- 
blica provinciale per dedicarsi intero alla Aramini- 
strazione del Comune di Latisana, di cui ne è il 
capo. Siffatto divisamento ebbe l’ approvazione d 
suoi amici e colleghi, i quali se lo perdevano dal 
loro gremio, erano ben sicuri ch’ egli avrabba con 
maggior ardore rivolto il patrimonio’ delle sue co- 
gnizioni, e della pratica amministrativa in un campo 
di più modeste proporzioni == com’ era il suo voto. 

Il Tommasini quindi tenne la parola — poichè 
fino d’ allora non convennè alle sessioni del Consi- 
glio Provinciale, Oa Tr 

Ci recò quiodi meraviglia il vedere che gli elet: 
tori del Distretto di Latisana convergano i loro voti 
su lui per rieleggerlo a consigliera — Questo fatto 
noi possiamo che qualificare un equivoco = equi- 
voco che |» egregio Tommasini vorrà affrettarsi ‘di 
togliere, sollecitamente, chè egli è in tempo'ancora, 
son quella franchezza che è stata-sempre. una-delle 
abitudini della sua vita, — Poichè se egli, come 
non dubbitiamo, persiste nella idea di non accettare 
il mandato che gli si vuole conferire, e non inter. 


viena alle sessioni consigliari — può dirsi con tutta 


verità, che i voti degli elettori di Latisana. sieno 
sciupati, e tolta al Distretto la completa sua. rap 
presentanza. nell’ assemblea provinciale. — Noi ‘non 
vogliamo credere che l’ onorevole candidato voglia. 
fare soltanto un. esperimeato -di fiducia coi propri 
elettori. Ciò sarebba fargli torto, Iroppo, grave 6 ci 
fu assicurato che la vanità non fece mai parte, delle 
debolezze del Sindaco. di. Latisana», : E 
Ta questo siato di cose egli non può rimanersi 
silente — e lasciare che gli elettori facciano —= Ac 
colga quindi il consiglio di chi -lo. stima. == parli 
chiaro, e tolga gli equivoci. Ciò non potrà che 
acerescergli quella considerazione clio gode entro e 
fuori del suo paese. G. B, F. 





La Società del, Tiro a segno pro- 
vinciale del Friuli avvisa: 

Non essendo ancora terminati i lavori di radicale 
sistemazione dello Stabilimento del Tiro a Segno, 
l'esercizio che doveva aprirsi col giorno.31 corrente, 
si aprirà invece nel giorno di Domenica .7. agosto 
prossimo. n 

Le altre disposizioni del manifesto restano inal 
terafe. - ‘ 
Udine, 27 luglio 4870. 

La Direzione. 


Fuori Porta Gemona jeri si vuotavano 
le latrine nelle ore antimeridiane sino alle: tra 0 
alle quattro pomeridiane, e così pure fuori: di Porta 
Pracchiuso, It fetore era tale che le guardie daziarie 
e gli impiegati domandarono di essere cambiati por- 
chè insopportabile to starsene lì a lungo; e in eguale 
condizione erano gli abitanti delle case ed i pas« 
seggiari, 

Ignorasi perchè i funzionari rvunicipali non fsc- 
ciano rispettare il Regolamento di polizia; come an- 
che riguardo i Digatti delle  filande che vengono di 
giorno e di notle indistintamente portati senza alcun 
riguardo alla Reja. ; 

Si raccomamda ai vecchi e nuovi Consiglieri di 
voler esigere |’ osservanza esatta del Regolamento 
suddelto, specialmente nei riguardi igienici. Difatti 
se può essere dubbio che cose simili sfaggano per 
caso al senso della vista di certi funzionari munici» 
pali, niuno dirà che sieno sfuggite al senso dell’o- 


dorato, 
A, B. 


i i] 
Necrelogie 


Oggi, 28 luglio, nella florida età di quaranta 
quattr’anni, morì, in San Vito al Tagliamento, il 
conte Francesco Rota, vittima di una langa malattia, 
ribello a tutti i soccorsi dell'arte soggeritigli anco 
da duo de’ più celebri clinici di Padova e di Bolo= 
gna, chiamati a consulto, Hl lutto della sua casa per 
tanta sciagura, si confonde con quello del sno paese, 
chè i legami i quali lo stringevano caramente ‘ad 
essa, non erano di gran pezza maggiori di quelli 
che lo annodavano al suo paese: gli uni già sacri 
perchè vincoli di sangue, gli altri non lo erano 
Meno perchò vincoli di gratitudine. Della sua pietà 





0 de di; 
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“GIORNALE DI UDINE 


gonorosa ai poveri bisognosi, della gua liberalità ad 
ogni occorrenza pubblica, della sua solerzia al sor- 
vigio comune, massimo quando era Sindaco, della 
‘sua. gioviale. amabilità co’ privati, do' suoi puri co- 
stumi, che lo rendevano casmplaro a tutti, della sua 
' tenerezza verso. gli amici, ammirazione verso gli 
uomini degni, o longanimità con i suoi avveranij, 
{ ma infl-«ssibile se lo fossero del proprio prese, non 
4 v'è aleuno a cui non ne rimarrà perenne la me- 
i moria, poichè doti coteste, molto più se conginoto 
è tra loro, vengono meglio scolpite che dipiote nel- 
© l'animo de’ buoni. 
Tale ei fu nella sua piccola terra di San Vito; 
| e nella sua gran patria d’Italia, massimamento allora 
ij che più ‘utgeva la necessità di soccorrerla e che i 
| pericoli s'addensavano tremendi, non basta col ten- 
ti tare l’opera, ma col solo desiderarla, noì lo vedem- 
3 mo per anni e anni infaticabile porsi ne’ più gravi 
È cimenti, non col ferro in mano, ch'egli non era 
* soldato, ma coll’oro di cui soprabbondava, coll’ospi- 
{ tare patrioti, fulminati da dscreti di morte infame, 
ui per poi soccorrerli di lanciarsi nuovamente a una 
] morte onorata, 0 lo vedemmo del pari correre varie 
5 volte la penisola :per ricevere da’ maggiori  secrele 
Ai ambasciate, è, non mancandogli mai la lena, nè la 
“. prudenza, nè l’accortezza, condurle a termine con 
‘4 gran pro della * Patria. Luogi di ostentazione nel 
: compiere “questi nobili fatti, e di rammentarne i 
sj gravi rischi,.egli, come più tardì accadeva di fami. 
‘i gliarment& parlarne, si compiaceva dell’occasione 
si propizia, e sorrideva della terribilità degli alti, 
È perchò chi fa il suo dovere, ad altro non pensa. 
Dott, PierviviaNno ZECCHINI. 






di 
) 
i 


lo 
li 


È, 


‘— Alle-ore.6 42-del giorno 28 luglio corr. cessò 
‘ di esistere in S. Vito il Co: Cav. France. 
* seo Bota, da luoga e penosissima malattia con- 
" sunto, . 

Dire delte sue doti, delle rare prerogative del suo 
ingegno, de” suoi nobilissimi attributi, sia come cit- 
+ tadino in pro della Patria, sia come figlio e fratello 
È nel sacrario della famiglia, è cosa d’ altra penna @ 
‘ d'altro inomento, non consentita certamente alle 
: poche linee d'un cenno necrologico.? 

i © Dirò di lui soltanto, che fu uomo di mente e di 
(A CUOMO... 
I Benchè di elevata condizione, benchè di coltura 
‘i distinta, Wéri fecé mai pompa del suo ingegao e della 
7 sua posizione Sociale. Avvicinava e s' intratteneva 
4 col modesto' artista, col povero oper:jo colla stessa 
affabilità, ‘colla quale presentavasi all'alta magistra 
4 tura, alla‘ più elevata’ aristocrazia. 
Mi —Frances6o Rota, dotato’ di animo generoso, lar- 
# gheggiò specialmente colla poveraglia; nè mai per» 
mise che il suo benefizio- ‘umiliasse il beneficato, e 
che delle sue elargizioni sé ne facesse encomio. 

Fu ‘patriota egregio. E' sino dall’ epoca in cui 

queste Provincie aggiogate al servaggio straniero, 
venivano dominate colle, minacce e colle paure, egli, 
zelante congiurato, lavorava indefesso per la libertà 
delta patria. Nominato Cavaliere, noi pensò mai a 
'! fregiarsi il petto del meritato distintivo. 
Affabile, cordiale, onesto, intelligente. operoso, ri- 
1 fuggiva-dalle cariche e dalle ovazioni ; e fu soltanto 
l'amorè alla sua Terra*che lo indusse a sobbarcarsi 
allo mansioni di Siadaco di S, Vito, e di Consi- 
gliere Provinciale. 

La sua morte è lutto per il paese, lutto per la 
provincia ‘intiera, «lutto, dolore, desolazione, per i 
parenti, per gli amici, per i poveri. , 





DI, D. 5. 
« CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono dall’ isola della Maddalena al Fan- 
fulta: i 

Garibaldi non s° è mosso e pare non voglia per 
ora muoversi di qui, quantunque faccia molto moto: 
tutti i dì, Ja ‘mattina e la sera, fa lunghe passeg- 
giate a cavallo. Sapetè che la sua scuderia conta 
tre magoifici cavalli, che son quelli che, messi in 
vendita da Garibaldi, vennero comperali per conto 
di un Alto Personaggio, e dal medesimo fatti resti. 
iuire al generale. 

Di questi giorni capitano a Caprera frequenti vi- 
site: ma '6i6 non riguarda nè me nè voi; quindi 
m° arresto sulla soglia della casa e faccio punto. 


— Le pubblicazioni ulficiah ed officiose fatte a 
Parigi ed ‘a‘Berlino rispetto alla candidatura del 
principe di Hohenzollern sono contradditorie; però 
si crede di spiegar la contraddizione col dire che 
veramente i signori Bismarck e Thile erano sino 
dal 4869 contrari a quella candidatura, ma che il 
Re Guglielmo l’ha invece approvata. É una distin- 
zione poco costituzionale, ma non la prima di tal 
genere che siasi fatta a Berlino. (L'Opinione). 


— La seconda figlia della duchessa di Mamilton, 
cugina dell’ Imperatore Napoleone, prese servizio 
nell’ esercito prussiano. 

Questa: notizia ba prodotto una profonda impres- 
sione nell'alta società di Parigi. 


— La Gazzette de Languedoc pretende che il 
principe di Iohenzollern abbia traversato Baiona, 
accompagnato da nn solo aiutante di campo, € abbia 
avato a Guetay, villaggio tra Biarritz e San-Juan 
de Luz, un colloquio col maresciallo Prim. 

I carlisti aspettano l’apertura delle ostilità per 
entrare in campagna. Alla dogana di Argelès furono 
sequestrati setie carri che pareano carichi di fieno 
e portavano invece fucili ad ago per i carlisti. 

— Il princ pe Adolfo di Nassau, uno dei sovrani 
sdodestali, si è posto a disposizione del re di Prus- 
isa durante la guerra: è il non plus ultra del pa- 
triottismo, 


Tolegrammi particolari del Cittadino: x 


Vienna 27 luglio (sera), Si} conferma il pensio 
ieri, 


Non sono sonza fondamento le vaci della compo» 


doi 42 milioni anticipati al governo dai banc! 


sizione d'una lega di pace anstro-italiana. 


Le rivelazioni del Times nulla mutano suli’ oriz= 
zonte politico. L'Inghilterra persevera nella  nou- 


fralità. 


Il Fagblau e la Tagespresso recano la notizia 
che un corpo di 42 mila uomini di truppo papaline 


formano va campo presso Viterbo. 

L'ammiraglio Bovet de Villaumez noleggiò i 
battelli della Socieià transatlantica pel trasporto di 
truppe nel Baltico: 


Îl conte Beust dà oggi un pranzo all'ambasciatore 


francese, 

La nuova Presse ha da Barlioo che il priacipo 
Gorciakoff resta a Wildbad fino al 9 di agosto. 

Sono infondate le voci di un disastro ferroviario 
sulla Franz-Joseph-Balin. x 

Copenhagen 27 luglio. Il Tagblatt annuncia un 
dispaccio danese di neutraliti. 

Parigi 28 luglio. HM Journal officiel pubblica un 
carteggio fiorentizo, nel quale è tracciato un primo 
passo verso la soluzione della questione Romana. È 
mminente lo sgombero di Rima par parte dei 


francesi. 
Vienna 28 luglio. Il conte Andrassy chiederebbe 


oggi alla camera dei deputati a Pest un credito 
specificamente uoghereso .(?) di 400 milioni per 
iscopi guerreschi (?1). 

— Altri telegrammi posteriori Cittadino: 

Vienna 28 luglio. Oggi ha luogo una seduta se 
greta delle dieta ungherese, nella quale il conte 
Audrassy fara delle comunicazioni. Corre voce si 
tratti di un prestito di 400 milioni. 

2 Il Tagblati reca da Klagenfurt che la Rudolfsbahn 
ebbe ordine di tenere pronto il materiale pel tra- 
sporto di truppe. 

Il Fremdenblatt ha da Francoforte che i francesi 
costruiscono trinceramenti presso Weissemburg. 

Londra 28 laglio. La Presse di Vienna ha per 
telegrafo che sette corazzato francesi passarono ler 
l’altro il canale con piloti del Baltico a bordo. Fra 


piroscafi di trasporto di truppe seguivano la squadra. 

Firenze 28, luglio. A Terni v ha grande concen- 
tramento di truppe. Il governo italiano ricusa carte 
di passaggio oltre i confini romani. 

La nuova Presse ha da Firenze, essere molto im- 
probabile un perfetto trattato d’ alleanza anstro-ita- 
liano, / 

Parigi 28 luglio. Lavalette ha ordine di presen» 
‘tare al governo inglese i documenti ufficiali consta- 
tanti che l'impulso al traitato di Benedetti fu dato 
da Bismark dopo la guerra del 1866. Le proposte 
di Benedetti relative all’ Austria sarebbere falsificate. 

Parigi 28 luglio. Secondo la Libertè l’imperatrice 
avrebbe detto, che se la Francia firmasse la pace 
dopo una sconfitta della arm francesi sarebbe la 
caduta dei Napoleonidi. . 

Ai confini hanno luogo piccole scaramuceie. 

Berlino 28. La neutralità danese è equivoca. Il 
governo di Copenaghen aspetta l° arrivo della flotta 
francese nel mar Baltico. 





DISPA CCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 29 luglio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 luglio 


Gadda ribatte i ragionamenti e i conti fatti da 
Gabelli quando sosteneva doversi lasciare comple- 
tamente decadere la Società delle ferrovie romane. 
Espone come la situazione non possa ravvisarsi 
prossima a fallire; essere convenienza del Governo 
venirle in ajuto, anche perché il fallimento arreche- 
rebbe danni e inconvenienti assai peggiori. 

Gabelli fa replica. 

Bonghi, relatore, ribatte l'opposizione di Sormni 
e diGabelli, rappresenta che : mali infiniti e processi 
farebbe nascere il fallimento di ‘una Società che 
rende ancora servigi. Anche } armonia dei gruppi 
sarebbe turbata, mentre il governo avrebbe svantaggi. 
Avverte non esser tanto gravi i pesi della Società, 
pagandosi ora dallo Stato 35 milioni in complesso 
Ogni anno scemano, essendosi oltenuto assai rilevante 





beneficio generale della costruzione di {6000 circa | 


chil. 
Si passa alla discussione degli articoli della con- 


venzione colle Romane. 

Nicotera, Amabile, Ciccarelli. ed altri parlano della 
linea Sanseverino-Solofra-Avellino. 

La convenzione è approvata secondo le proposte 
della Commissione e del ministero. 

È pure ammessa quella colle meridionali per la 
linea Foggia-Candela. 


La discussione dell’ art. 3 riguardante la conven- | 


zione coll’ Alta Italia è rinviata a domani. 
Alla convenzione con Guastalla pel riscatto e il 
compimento della ferrovia di Savona, Spantigati, Como 
e Mongini propugnano un emendamento per | ese- 
cuzione del tronco Bra-Carmagnola. rag 
Sella, Bonghi e Gadda lo contrastano specialmen- 
i te per ragioni di opportunità ed è respinto. 
Approvasi quella convenzione e i altra colla me- 














le navi c'erano cinque bastimenti a sperone. Trenta | 


_———————TTo@ 








dosima ditta Guastalla per Tuna ‘modificazione alla 


convenzione del 4808. 


Parigi, 27. H generale Darieu fa nominato 


governatore dell’ Algeria. 


Il Journal officiel. pobblica una lettera dalltim- 


peratore al comandante la guardia nazi 


Sonaa. Dico: « Vi prego di esprimere all 
nazionale di Parigi quanto conti sul suo patriottismo 
e sulla sua devozione. AI momento di partire per 
1’ esercito desidero eli testimoniarle la fiducia che | 
ho in essa pel mantenimento dell’ ordine nella città 
e per vegliare alla sicurezza dell’ itoperatrice. Oc- i 
corre che in questi momenti ciascuno misuri le sue 


forze e vegli alla salute della patria. » 


Londra, 27. Il Times pubblica. una lettera 
di Ollivier indata del 26 che smentisce le voci ri. 
guardanti le trattative che i Gabinetto francese a- 
vrebbe avuto cotla Prussia. Dice che furono soltanto 
alcune comunicazioni indirette, coll’ interposizione 
di Clarendon, per un vicendevole disarmo. 

Berlino, 27: Presso Wallhausen ua convoglio 
farroviario recante un battaglione di fucilieri del 
26° Reggimento urtò contro un convo, 
Sette soldati rimasero morti e 40 feriti. 

Fino dal 24 |’ ambasciatore inglese venne infor- 
mato che il progetto di trattato testè pubblicato è 
scritto dallo stesso Benedetti e veniva posto a sua 
disposizione per poterlo esaminare. Attendesi fra 
breve una comunicazione ufficiale della Confedera- 
zione tedesca del Nord all’ Inghilterra circa 1’ au- 
tenticità dell’ offerta francese contenuta nel docu- 
mento pubblicato dal Times, nonchè gli altri passi 


fatti dalla Francia in questo affare. 


Londra, 27. La flotta corrazzata francese passò 


per Wich. 


ULTEMI DISPACCI 


Parigi 28. L'Imperatore è partito stamane. 
. Un telegramma da Vienna constata le crescenti 
simpalie dell’ Austria per la Francia. Si fanno nu- 


merose sottoscrizioni per i feriti francesi. 


Berlino 28. La Gazzetta della Germania del 
‘ Nord dice che il progetto di trattato scritto da Be- 
nedetti non è il solo documento esistente circa tali 


questioni. 


Il Principe Napoleone intavolò quì alcune simili 


trattative. 


Notizie di Borsa 
PARIGI 


Rendita francese 3 019. 
»  italima 5 00. . 
VALORI DIVERSI. 


| Ferrovie Lombardo Veneta 


Obbligazioni » . 
Ferrovie Romane. . . 
Obbligazioni » “. . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 
Cambio ‘sull Italia . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbl. della Regia dei tabacchi 
Azioni » ». 


LONDRA 


Gonsolidati inglesi . 





27 
63.85; 
45.60 


33. 
28 

13, 
1413. — 


433 


| 
8.412; 
155,21 
27 
. 89.518 


FIRENZE. 28 luglio 


Rend. lett. 

den. 

Oro lett. 

den. 

Lond. lett. (3 mesi) 
den, 

Franc. lett.(a vista) 108.50 
den. 


50.40JPrest. naz.175.— a —— 
50.35]. fine —— —1— 

241.90|Az. Tab. GIO — 
—-.—|Banca Nazionale del Regno 
27.25] d’Italia —.— a—.— 
—.—|Azioni della Soc. Ferro 
vie merid, 
—.— [Obbligazioni 


Obblig. Tabacchi 440.—|Buonì 


Obbl. ecclesiastiche 74,— 
TRIESTE, 28 luglio — Corso degli effetti c dei Cambi 


glio vuoto. 
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nil (Articoli comunicail)] 
‘ Sig. Corrispondente del Giornale il «Natisone». . 
Sappia, signor Corrispondente, ché. ‘allorguando ;. 
gli appunti sono conditi, dalla solite ferine invidiuzza, 
6 scagliate col mozzo della pubblica stampa, noa:sÌ ., 
dovrebbe occuparsen ; ma siccome queste tisguar=. 
dono un libero e pubblico mandato, . cioò le elazic 
ni amministrative de}. Comune di Premariacco. avvò 
nute il giorno 47 corrente, così. prendo la. pena», 
non. per rispondera allé invettiva .e ‘menzogne da: 
Corrispondente, sibbene per far conoscere il, buon 
senso di questi elettori, |. >... EA 
Infatti ‘gli efettori che si presentarono _all’,urna 
erano in numero di 410 sopra 494 inscritti. nella 
lista; e da questo fatto è evidente cha gli.elettori 6 
pentire molto debt importanza e di 
questa bella prerogativa di cui godono i popoli 
un libero Hume io gni , A È hr di 
In detta elezione pertanto, vennero rieletti due 
+ Consiglieri che' nella Sessione di- primayera farono 
estratti; e nominato a Consigliere con .N. 87. voti 
il nob. conte Francesco Di Toppo, como che.cai 
raro esempio prestò e tuttora spresta eminenti 
Sila servigi in varie ‘pubbliche Amministri 
ioni. TAR gu adr 
Se poi non .istimava opportuno di rieleggere a 
Consigliere il neogietto Sindaco Goja Giuseppe, ques‘. 
sto-lo fu perchè gli elettori comprendono di quanta, ... 
importanza sia_tale carica, al ‘pari di quella; che..si 
vanta di conoscere il sig. Corrispondente. | ....;..;: 
Io quanto poi al complesso di questi, Rappresen 
tanti Comunali, che si contano fra i principali esti 
mati, le soggiungo, sig. Corrispondente, , glì 
stessi non hanno bazzicato nelle Universit 
stità la toga, tuttavia essi sono forniti ‘di buon sen» 
so ed all’aliezza dei tempi, e- per ciò “fra i mede- 
simi il Governo troverà un idoneo soggetto alle 
funzioni di Sindico; con assai maggior profitiò di 7 
qualche altro che aveva per idolo il dispotismo. La 
Avverto infine il Corrispondentè che farebbe mol- 
to bene, e diverebbe benemerito, se si acciugasse a 
propugnare la concordia, il rispetto e la tolleranza 
fra le singole caste sociali, anzichè occuparsi in: 
petegolezzi che vanno a digenerare in ciarle. © ° 
Chiudo riservandomi di ritornare sull’ argomento 
pn le caratteristiche del sig. Co ispon: 
lente. 


Premariacco li 27 laglio 1870 -;° 










































1 
































28 laglio 
‘66.42 
55.95 


330.— 
216.— 





43.50 ’ 

di sorse! 

Add, L'articolo datato d'Ampezzo 28 giugno, © sottò: 
Lor segnato: dott, P. B., into nel Martello 9 Luglio 
155 ‘15.| 4870 N. 27, risguardante il Comune di Socchieve,; 










ed allusivo alli signori Micoli- Toscan 
dari, di cui venni in cognizione soltani 
non appartiene a me sottoscritto. 
Dichiaro eziandio di essere  estrane( i 
del Comune di Socchieve, esche non mi sarei 
permesso di abusare dei nomi dei sigi i 
Toscano e cav. Bardari, dei quali il, pri 
amico e compadre, il secondo nuovo affa . 
Ci ‘potrebbe esser forse un’ altro Dottore il d; 
nome portasse le stesse mio iniziali, che, pera ; 
ventura, avesse prescielto il Martello, al fino di dar... 
sfogo a qualche sua reminiscenza, approfittando del- 
la questioné di Socchiàve, Sarebbe stato ;desidi 
bile però che avesse meglio contrassegnata la pr 
pria merce, onde ciò che potesse essere N 
venisse ad altri attribuito. 1 di 
Tanto' serva a toglimento di. ogni equivòco, 
tre, mi consta, che quell’ articolo da taluno, 


365.— 


28 luglio 
89.414 








360.— 




































3 mesi sconto v. a, da fior. a fior. i Î 
Amburgo 100 BM. JE | | e | 9 affibbiato. po Ta menti 
Amsterdam 100 f. d’O. {4 | Ampezzo 26 luglio 4870 © ce] 
Anversa 400 franchi |5 _ - Dr. P. ‘Beontua Nu ai 
Augusta 100 1.G.m. [412] ——| —.— po a Ni 
Berlino 100 talieri j8 _ _ ; 
Francof. siM =1006Gm& | — | — Revoca di Mandato 
Francia 100 franchi [3412 59,80] 53. Il sottoscritto «dichiara di revocare qualunque ‘: -: 
Londra 40 lire 3° |132—|123,— | mandato avesse rilasciato all'avvocato Giacomo Teo-.. 
Italia 100 lire {5 —,-=| —,— | foli di Pordenone, e rende ciò a pubblica notizia pe 
Pietroburgo 100 R.d’ar. |6{2| — _ age SIE E, effetto di legge. . . | 
Un mese data acile suglio 4870. vas 
Roma dea 400 90 ef. |6 ca = Antonio Sartori fu .Gio: Ba, 
giorni visi T 
Corfù e Zante 100 tallri | — | — i 5. Estratto di un articolo del Secolo di; Parigi 
Malta 400sc.mal. | — |} — ca « Ii governo inglese ha decretato una .ricompen 
Costantinopoli 400p.tur. | — | — i — | ben meritata di 425,000 fr. al sig. dottore:Li 
Zecchini Imperiali f.) 6.22 —| 6,98 _ |" vingstone per le importanti scoperte da; ‘lui: fatti 
Corone i i sa 25 » in Africa. Questo celebre esploratore, che cha:.... 
Da 20 franchi » 110.90 —| 1095 — | * passato sedici anni tra gli indigeni della. parte. - 
Sovrane inglesi » |is4o — a349_|® occidentale di questo paese, ha comunicato, all tod 
Lire Torehe 7 vd (=) I giegle fogna le condizioni ‘eni è ibi 
alleri imp. M. T. ; i A » a le condizio orali e fisiche. di. 
Argento Î 100 » 131.50Î 132,50 1” quelle Qopilzni ‘dorunale o fiale dalla na. 
Cobnati di Spagna 150 Di » tura. Nutrendosi delia più benefica pianta d 
‘talleri 190 Gana n sa = » salubreloro suolo, la Revalenta farina di salute. i 
Da 5 fr. d’ argento ; a be . de) n solo di una pisa esenzione . 
+ , | * dai mali più terribili all’ umanità: la consunzione |. 
. VIENNA 27 28 luglio | » (tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastial."/"! 
Metalliche 3 per 0g fior. 30.30, 50,30 |» gia, cancro, stitichezza e mali di nervi, sorio id. 
detto inte di maggio nov. » 50 30 50,30 |» essi compiutamente ignoti, » — Casa "Barry de è 
Prestito Ta » n li si Barry o È 34, cr polsi. Torino, = Il ca- 0; 
» » — ( nestro del peso di lib. 42 fr. 2.50; 1 lib fr. 8.50; *.. 
Azioni della Banca Naz. » 6627] 63— | 2 lib, fr, 8; 5 lib. fr; 47.50; 49 1ib. fr. 96. Gua 
» deler.a f.200austr. » 207.— 208.— | lità doppia: 4 lib, fr. 40.50; 2 lib, fr. 48; 5 ib, ° 
Londra per 40 lire sterl. » 431.50 430.75 { fr. 38; 40 lib. fr. 62. — Contro vaglia postale. : ". * 
dre Lee 4133.50f | 33.50 | Deposito in Uiite presso la farmacia Realo di 4, 
2 Di e ue . sà DE iz Fitppussi e presso Giacomo Commessatî ‘ farmacia 
se ,90 —-| 10,83 — , Lucia. 








GIORNALE: 














“ranno pagato dall’ esecutante dietro pro- | 28 tuglio 4860 N. 9171, nonchè lime 
duzionefdella relgtiza, spocifica da liqui: | porto dellé speso seguenti compresa 
> darsi, e 1° impor ii-computato»- nel | quelle della presento into, e ciò tulto 
‘prezzo di delibera tomi all’ articolo V. qualò assegnata” gitsta il suddetto Da- 
© 40; Mancando ‘il deliberatario ‘al pun- $ creto 28 pae 4869 per conto ed a 



























































Avviso di concorso. . 
colastico Pro. 














«Ap tp al Lonsiglia Scolastico Pro: | tuale ‘adempimento: delle susccennate '{ carico del detto Antonio Jurettigh. 
vinte aduiitiza 30 ‘maggio .p.' p. la: | ‘condizioni i fondi deliberati si rivende» Me DOO Sn per la Dorsi 
deliberazio: pani liare 34, marzo ranno ‘a tutto‘suo rischio e pericolo, re= Î.det cantraditorio’ sulla petizione * stessa 
A Aa Classificazione di qua-' | stando inoktre-tenute il risarcimento del { fu redestinata l'Aula Verbale del giorno 

& iundli ‘e'stiperidi agli ine’ |, danno e:spese relativo ed'alla perdita { 22-agosto p. v. orò ant, sotto le av- 








n parto-il concorsò a ‘tutto. 
ei 0 p. v. ai sel nenti posti o" 
a) Maestro ‘pèr ‘la ‘scuola’ mischile ‘della’ 

Frazione‘ dì :Fotgatià coll’ annuo sti= 
pendio fit, BOO, 
la scuola. maschile. dalla 
* Cornino: coll’. annuo sti. 
1, 400, ; 
Magstro'per la setola maschile della - 
Frazione di Flagogna coll’ an i 
pendio di it, 1.316,08) * 
d) Mpestra per la scuola femminile della ' |" 
Frazione - di ‘Forgaria coll’ annuo’ stis 
endio, di “ib 1998 
Le ‘istàfizo’ corredato dai 'piéscritti don 
cups ini | prodottà a iphest” ufftio. 
entrò_il' termine! siesposto, © 
Gli” stiperidj verranno pagati in' rate’ 
trimestrali postecipato. SRI 3 
. Lo ‘momibio ‘sono di spettanza del Con- - 
siglio”. Comunat@ :Satto: 1’ approvazione, 


del deposito di cui all’ articolo IV. vertenze delli Mi Ord. 31 marzo 1850 
Boni da'subastarisi siti in Zompicchia. gir Ris. 20 ser tara 
pa tre SUR ta jar non essere no v 
De n 24 ali p. 4081. Rigi Da mora” di esso Antonio Jurettigh: gli fu 
5 n a pr 100 x L di x Due r doputato in “Curatore speciale qua avi 
2.07, n. S45 di p. 477 11, 3.86, 2 D.r Agostino Nussi, cui ne fu ordinata 


dale i ì’ intimazione, 
1300. di p. 3.40 r. 1. 2.90. * Viene ‘quindi eccitato esso Autonio 
Lotchà si afligga uei Înoghi di metodo ne ‘quindi 600) , 
6 5° inserisca” 1 trà ‘lo consecugive Jurettigh a comparire personalmente, ov 


MIRTRARA DALE vero a far teneré al ‘nominato. Curatore 
nel Giorziale di Udine. le relativa istruzioni e prandere: quelle 
> Dalla R. Pretura. determinazioni che'reputerà: più confor 
1 Codrorzio, 44 giugno 4870. . mi al suo interesso, altrimenti dovrà at- 
: H tribuire a se stesso le conseguenze. della 
Ì i isa: inàzione. 3 
: Il presente si affigga all’Albo.Preto-- 
Irio;-e nei luoghi soliti e s'inserisca per 
3 tre volte nel Giornale di Udine. 
* Dalla R. Pretura, 
i Cividale 46 maggio 1870 
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. 5) Maestro per 



















N. ‘6889 


© 0 EDITTO 
© Si notifica a Gio, Daniele De-Prato:Ji 

























del Consiglio" Scolastico” Provinci fu°Giampietro di Ovaro ora assente d’i- Îl. A. Pretore, 
Tantò: Vrnaestri' che: la' maestra assu- |" gnota pd che Gio, Batta, Valla .di, SILVESTRI. 
, -ROTanNO, le lerò mansioni col -principiaté ‘| ‘Povolaro coll’ avv. Grassi ha: prodotto D'Osgaldo:A. 
dell’anno suélastichr1870:74,. © . fino'dal 22 novembre 4869 al n; 40071 
“! Dal Municipio! di Forgaria, . pétizione in ‘di lui confronto. e della di a 
li T'luglio 39870, 4 ti moglia Anna. Negregtò- per liquidata N. 6278 2 
È ‘Il Sindaco — di credito di lire 4954 ed: sccèssor),;con- " EDITTO 












Si rende noto ‘all’ assente di 
dimora: Francesco fu. Giorgjo Comuz 
di Gemona, che in data'odiertia a_ que 
sto n, Antonio fa Gio. imîz'pur 
di quì hs presentato ! 
istanza. per. intimazione al' t 
nominarsi anche dell’ altîa' istàtiza'* 
giugno ‘2: c.*n. 5445, ‘con.cui, in via 
esecutiva della Giud. convenzione “20? 
marzo 1867 n. 2932, chiedéva:‘1° asta? 
delle -realità esecutategli; e che per non, 


‘. ferma: di prenotazione ‘é-pagamento, e, 
dietro sistanza. 9 Hd in dt) i 
= |. gli venne: da, questa: Pretura deputato. 
‘.ìn curatore speciale 1 avv, D.r Gio, Bait. 
:Campeis di qui al:quale potrà fornire.le 
| credute istruzioni, qualora nom trovi me- 
| gliò dì comparire in. persona, ovwero di. 
« nominare ‘e’ far conoscere altro procu- 
tare, con avvertenza ché pel contraddi”’ 
torio venné refissata comparsa:delle- parti 
. arquest A, V.. del.12 Lo p. v. ore 


Faspis Pietro, 











8.) 





NI 928800 +e 
© EDITO! "> 

La. R;. Pretura di Codroipo. rende 
ubblicamente “noto ché ‘nei giorni 16, 
55 e 30 agosto p. v. dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom. sì territao! tra:espòrimenti:? 
d’ asta:immobiliare sopra istanza di Gia- 
como gi dorico Pittoni, contro la 
signora Luigia Chiarattiai-Fabris di Co- 
droipo alle seguenti — : 


00 








9' ant, .0.che în, difetto dpyrà attribuite 
| a se stesso le conseguenze dannose.’ 
I presenté si pubblichi come di me- 
todo, e s'ipseriscà “a cura di parte in 
esito all’ odierna istanza, per tre volte 
nel Giornale! di Udine. “0: ; 
Dalja Ri Pregara -'....- 
Tolmezzo, 24 laglio 1870. 
ESTR ar 





{u deputato in curatore quéito<ayr: DIF. 
Leonardo dell’ Augelo, fissftidosi fil‘giore. 
no 24 settembre p. f::a|ofé it, € 

entire "l6 parti ‘sulle. praposte'eondizi 




















Vigne quindi ‘dciiato esso Giicomo 
Comuzzi a: comparire in tempo perso- 






9) vili si ef 
core il 














togli curatore le opportuni istruzioni 0; 
ad istituire egli stesso un 'alfto: pròcu»- 
ratore, ed a prendere quelle determina» 





‘dato. della 
Pfettita ‘di‘C6- 





N, 8061 se 






LR nu) EDITTO 
Mr i |. La.R-Protora in Cividale:rende .poto * medesimo le: conseguenze della sua 
e setofidi all’ assente .d’ ignota dimora Antonio ‘Ji ii szione. WA 





GE À 
dii i Il interesse, altrimenti dovrà attribuire a 










sine 


i ; 
‘’‘Sìi pubblichi come di metodo; esi i 
nel 


serisca per tre volte consecutive 
Giornale-di Udine. î 
77. Dalla R. Pretura. 
Gemona, 46 luglio 1870. 


la' delibera: 
prezzò inferioi 
terzo” îad, in prezzo! ig 
basti: ‘a ‘soddisfafo i’ cteditofi 


rettigl (fu Antonia di- Vernassizio che! 
Marianna Blasuttigh': moglie .-.a - Stefan 
Oriecuja dir Brischis. coll’ave. Carlo “Po-! 
ti PreDolali | drecca, produsse petizione sommaria 26} 
3 nessuito ‘potià È marzo 4870 'N_2942 al confronto; 





i 














DE CR (È 

4.' Medg|' ‘eSscutinte; nessuno polzt | Trinichi fa Mattia moglio:cad Atte:|- 

oparé'‘senza il‘povio depasito del deci” Jofetfigh di, Rodda, e di esso: Ati (- DR, Pretore 
hu E ZZOLI 





opio Jurettigh in punto...‘ 


Dovere Matia Trinch:furetti 
l'attrice dal! d io or for. 2901 
medesima! tiéné! verso Aritonio fu. 
Autonio Jurstigti-i9 diperidenda a ‘(Con-.. 
tratt ‘in atti (del #0tajp "D.r Luigi Sech 
per residuo prezzo” di; céssione, di 'ere- 
dità- paterna è matéro Wa: 
8.67, ed, 


5. Eotro giorni 14 dalla delibera ‘0gì 
deliberatario: meif- 1° ezetutante;'dovrti 
effettiara i il: deposito del'prezzò di ‘de 
libera presso la Banca del Popolo in 
Udine imputandovi il decina: di cui ala: 
P:articolo. quarto, giustificando 
stesso‘ termine! press qioila R 
il fatto deposito. 


Sporeni Cané. 











AVVISO: AI GIARDINIERI 


A prezzi di conrenienza sono vendi- 
























asi . ‘$°: a) fior, 2.90 fari ad IL Ripa > no 
6. Restando deliberatirio 1° esecutanto. 218 1a K sui pie i Îite, liqui=' | bili, 4 questa Officina del Gaz, dei Ma- 
tratterà rin'eve mani il ‘prezzo della de‘ 1’ dara colla sentenza’ ‘44 seltembre' 1868 stellojti cerchiati di farro ed incatramati 







libera sino‘al-giotno in 'cui'sarà: passatà 7 di 
in giudicato Ja graduatoria con ‘obbligo 

di depositare presso la -Banca del Popolo - |. 
in Udine:in ordine alla graduatoria stessa 
“solo qusòté' a-Tùi vio: spoftassa pel sod- 
disfacimento-detsuo--avere st'di”capi+ |" 
tale che: ‘inferessi -8 ‘speso pui fai Ch 
liquidarsi, ‘unitamente -aigliv'intefessi del |!" 

5° peridento:bulla :sonima”ialla “bfibera i; "Sarancili 


internamente, atti a contenere piante 
d' agrumi, di fiori eco, 5 








O00 STI 
5) oltre. {r.L. 49.15 di' spese esecuti» . 
accorse e liquidate col Decreto” 















05: DERERNARDINI 








© potd-ègoilotente farsi: immettere! nel "| LA ca 
‘possesio degli immobili delibbrati, sal ‘© GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI 

} aggiudicazione ‘dop ficatb H COLE pi, > . dx 

i ca Profllatica,, riconosciata. soperiore dalle 





qosito' Isuegitatoy sar uti. 
7.:La delibera segairà nello stato 6 
gradoi in-cui ‘sì trovatio gli immobili-con 
Je: solivitùve.conì tutti i posi infissi’ 
responsabilità dell’ es 


i infezione, Bal di ca). I re 
| “diverse ‘Agcaddmie, guarisce radicalmente in pochi giorni le conorràe recenti ed inve- 
: rate, gokcette. è fiord Viarichi, "genza: thercurio, 0 altri - astringenti nocivi. Preserva 
agli eflotti del Sontagio ILL. 6 Vastugcio con siringa,.e iIt.L. 5 senza, con istruzioni. 
‘NON. PIU' TOSSE! (30 ANNI. DI SUCCESSO ) 
- Lo famose pastiglie pettorali dell eremita di Spagna 

inventate 6 preparate. dal piùÉ “De-Bernardini sono prodigioso per la 
d' prozia guarigione della tosse, ‘gngina grippo, tisi dì primo grado, raucedine e voce 

‘1. pélata o debilitata-(dei cantatiti.ed oratori specialmente. ) IL, L. 2.50 Ja scatola col. 
‘1'istrazione firmata: dall’ auiore: per evitare falsificazioni. ; 
Josito' ih Genova presso È autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Bruzza, 


te ue Rilippafat e Comet. 
A Tipografia Jacob è Colmegna, 

























Pi : 
itarsi; rendi apo! 
P O alato: rica “della 
dietro“ regolate” Provi dell progoi 
gamentò. ref i 
9. Lo: spisé tulta di 










































essere. moto il luogo dil sua ‘dimora <gli!. | 


per. 


nalmente, od a far. ottenere al‘’degiutàè - 


zioni che reputerà più conformi al suo | E tancnina 
. Economissa-50: volte il suo prezzo în altri rimedi, e costa meno. di un cibo: ordinario. 


ATTI GIUDIZIARI! 





' 


.zont velenose “èhe sì fanno della nostra R 
Arabica; fn parecchie ecialmenti 
«Como'e Bologna; ad'evitare le quali, invitiamo I 
-Blfeo a provvedersi: esclusivamente, allà. nò À 
‘in Torino, ovvero ai nostri depositi 


emorroidi, glandola;. vi 








ASSOCIAZIONE | BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E' SOCI 
BIILANO 


IMPORTAZIONE CARTONI SEME BACHI 


DAL GIAPPONE E MONGOLIA 


Si ricevono Sottoscrizioni per qualunque numero di Cartoni Seme Bachi 
tanto del Giappone che della Afongolia. 
Condizioni 


Cartone del Giappone L. @ per Cartone alla Sottoscrizione. È 
» 6» » © non più tardi della fine Ago 

























sto, Saldo alla consegna dei Cartoni. È 

Cartoni della Mongolia a bozzolo giallo L. & per Cartone alla Sottoseri- 
zione. Saldo alla consegua dei Cartoni. 3 

Avvertenza : 

. Questa «Casa si trova nella favorevole ed eccezionale posizione di mettere a 
profitto dei propri Sottoscrittori le estese relazioni Commerciali, che il loro 
Socio sig. Francesco Lattuada, quale già proprietario dell’ antica Ditta mi mi- 
lanese Fratelli Lattuada, tieno da ‘oltre quarant anni all’ India e al Giappone: 
“per un continuo Commerciò esercito in altri generi ih ‘quei paesi. di 

Le Sottoscrizioni. si ricevono iù Milano. Presso la Ditta FRANCESCO LAT- 
TUADA:E: SOLI. Via Monte di Pietà N. 40. Casa Lattuadk. 

Udine dal sig. @. N. Orel Speditore. i 


Cividale » ILuigi Spezzotti Negoziante. 
Palmanova  Raolo Ballarini. 
Gemona » Francesco Strolli di Francesco. 26 








di Ed. Gaudin di Parigi. ; 
Questa Colli, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri, 
marmi, il legno, il cartone, la carta, ‘il sughero ecc. 
Essa è ilidispensabile negli Uftici 6 nelle Amministrazioni o nello famiglie 
' È ‘Lire: 1 al'flacon grande |‘ » < 
Cent. 50 » piccolo 
A UDINE presso Giovanni Rizzardi Via Manzoni. 


città, e specialmente 








egnati, in 





presente annunzio, » 


“Non più Medicine! 
aJuteed energiarestitulte senza medicina esenza spor 
0000 — medianie'la deliziosa. farina igienica; E 
LA REVALENTA ARABICA: 

t * DU BARRY. DI, LONDRA * RR 
CoA RESO Ia,” plmiarire. distro gofttis Cipugro, aolazmenio d oto. 


acidità, pituita; ‘emicrania, ;risuseo & vomiti «dopo pasto ad. in tm) 
i sana di-stomaco, dei: visceri; ogoi 











ropchite, - ti (oonsanaione»: 
imento; dishe! ti iti } irtà do 
rimasto diablo, Ponto, SO tl odiezca 9a dolfgie Ka 


finoiulli detioli e per le persona di ogni età, formando imioni musobli a 


; di 
gangu droga, ncilà, 


é pese il corroborante pei 
di «casal, - 






Estratto di 70,000 grarigioni . 
Cura n.65,184, Prunétto ‘(circondario di Mondovi), Il 24 ottobre 1866, 
.. »,+ + « La posso assicurare che da due anni usando questa. meravigliosa . Rera/enta, non, sent) 
più alcun .incomodo della vecchiaia, nè il peeò dei miei 84 auni,' re enna 
Le mio gsmbe diventerono forti, la mia vista non chiede. più cochiali, il mio stomaco è ros 
busto come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, 8 predico,. confesso, visito aromalais 
laccioviaggi:a:piedi ‘anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca Ja, memoria, 
D. PontRO CaSTRLLI, baccalsureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
f i i SI s Miano, 5 aprile. |. 
L° uso, della :Revalenta. Arabica dn Barry di Londra giorò in modo efficacissimo alla arluté 


| di moîa moglie. Ridotta, per ‘lenta 6d iosistente infiammazione dello stomeco, a non poor bi, 


ì sopportere alcria ‘cibo; trovò nelle: Revalenta quel solo che potè da ‘principio tollerare ‘ed' 








I I ‘seguito 
facilmenta digerire, gustare,. ritornando per essa da uno stato di salute veramente iriguietante; al 
tuo normalò benessere di sufficiente 6'continusta prosperità, , MARIRTII CARLO, 
Pregiatistimo Signore, i Trapasi (Sicilia), 18 aprile 48 

Da: veni” anni mia moglie. è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e beliono;‘. Ja dito 
anni poi’ da ‘un forte palpito n! cuore, e da ‘straordinaria gonfiessa, tanto ‘cho non potevi a va 
passo nè salire un solo gradiao; più, era tormentata da dinturne insonnie ‘0, da; contiguata;mpn= 
canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; l’arte medica non 
ha mai griato giovare; ora facendo uso della vostra Nevalenta Arabica în setto giorni spagì LL) 
sua gonfiesza, dorme. tutte le ‘notti intiera, fa lo sue lunghe passeggiate, e posso assicur rvi'cha 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita, Aggradita,. 
aîgoore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore ATANASIO LA BARBERA 


Cara Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, . 


e 2 via Oporto, Torino. 


di 4x4 chil, fr, 2,50; 412 chit. fr, 4,50; 4 chil. fr, 8; 2 chil. @ | par. 4750 
# 40°tib.tr 






La scatola del 
al chi, fr. 34; 1% chil. fr, 65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,50; 2 lib. fr. 18; S.lib.fr. 


62. — Contro vaglia postale, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
Dà l’appettito, la digestione con buan sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mus 
scoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 10 stomaco, il petto, i nerv 


e le carni. ' 
Pregiatiasimo signore, Poggio (Umbria), #9 maggio 4869; 


Dopo 20 auni di ostinato sufolamento di orecchie, 0 di cronico reumetiamo da farmi sfara 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra méravigliora- 
Revaletita al ‘Cioccolatte, Dute a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, onde ren: 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cioscolatte, dotato di virtù va- 
tamente sublimi per ristabilire la salnta. 3 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo Francasco BracONI, sindaco. 

In polvere per 12 tazze fc. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per. 938 
tazze fr. 38; in tavolette per 12 tazze fr, 2,50. 


DU BARRY o G.*, 2 Via Oporto, Torino. 

Depositi: a Udime presso la Farmacia Reale di A. IFilippuzzl, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 












acidità, ‘dl: gravidanza, dolori; orudenizo 
frasche ori ed iafammazione «i Porte ‘del Pe gr ineme:, 
“Binine tiricosd- 6 bile, fisonnia;' forse. oppressione, nama, catarro, bropchite, - 

* btrasioni; malincimia; febi 


nali i Aia e ariana 


Tie i DA n ana 


